
CONDIZIONI DI SERVIZIO 

Premesso che l’art. 1, comma 816 L. 160/2019 (Legge di bilancio 2020) ha previsto 
che, dal 1° gennaio 2021, la Tassa per l’occupazione suolo pubblico (TOSAP) e 
l’Imposta comunale sulla pubblicità (ICP) verranno sostituite dal nuovo Canone 
patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria.  

Visto che, a fronte di tale disposizione, il nuovo Canone dovrà essere istituito dai 
Comuni, dalle Province e dalle Città metropolitane con apposito regolamento, da 
approvare ai sensi dell’art. 52 D.Lgs. 446/1997.  

Con Deliberazione Consiglio Comunale n. 10 del 23 febbraio 2021 viene approvato il 
nuovo Regolamento per l’applicazione del canone patrimoniale di concessione, 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria, ai sensi della Legge 160/2019 articolo 1 
commi 816-836, composto di n. 48 Articoli comprensivo degli allegati A) e B). 

 Il Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria è 
un canone dovuto al comune (piuttosto che alla provincia o alla città metropolitana) 
che ha rilasciato la concessione o l’autorizzazione.  

Il canone unico patrimoniale è comprensivo di qualunque canone ricognitorio o 
concessorio previsto da leggi e regolamenti, ad eccezione di quelli eventualmente 
connessi a prestazioni di servizi. Il canone unico è disciplinato dagli enti in modo da 
assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi che sono 
sostituiti. Fatta salva, in ogni caso, la possibilità di variare il gettito attraverso la 
modifica delle tariffe.  

Il canone unico patrimoniale (Cup) è dovuto per: • l’occupazione, anche abusiva, 
delle aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile degli Enti, compresi 
gli spazi soprastanti o sottostanti il suolo pubblico e le aree private gravate da servitù 
di pubblico passaggio. Sono comprese, ai fini dell’applicazione del canone, i tratti di 
strade statali, regionali o provinciali situati all’interno del centro abitato (l’articolo 2, 
comma 7, del decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285 e s.m.i.); • la diffusione, anche 
abusiva, di messaggi pubblicitari mediante impianti installati su aree appartenenti al 
demanio o al patrimonio indisponibile degli Enti, su beni privati nel caso siano siano 
visibili da luogo pubblico o aperto al pubblico del territorio comunale, ovvero 
all’esterno di veicoli adibiti a uso pubblico o a uso privato; • occupazione, anche 
abusiva, delle aree destinate a mercati. Per le occupazioni mercatali temporanee, il 
canone comprende anche la tariffa per il servizio di asporto rifiuti (Tari). 

 


